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DELIBERAZIONE N. 53/4 DEL 29.12.2014 

————— 

Oggetto:  Revisione Delib.G.R. n. 44/36 del 14.12.2010 concernente "Linee guida per 
l’esecuzione dei controlli tesi a garantire la sicurezza alimentare nell'ambito della 
produzione ed immissione sul mercato del latte destinato al trattamento termico 
e alla trasformazione, ai sensi della normativa comunitaria". 

L'Assessore dell’Igiene e Sanità e dell'Assistenza Sociale ricorda che, a far data dal 1° gennaio 

2006, si è data piena applicazione ai diversi Regolamenti comunitari in materia di igiene e 

sicurezza alimentare, anche noti come “pacchetto igiene”, in particolare: 

− Regolamento  n. 852/2004 sull’igiene dei prodotti alimentari;  

− Regolamento n. 853/2004 che stabilisce norme specifiche sull’igiene per gli alimenti di origine 

animale;  

− Regolamento n. 854/2004, che stabilisce norme specifiche per l’organizzazione dei controlli 

ufficiali dei prodotti di origine animale destinati al consumo umano; 

− Regolamento n. 882/2004 sui controlli ufficiali da parte delle Autorità competenti. 

L’Intesa Stato-Regioni del 20 marzo 2008 ha poi definito le “Linee guida per l’esecuzione dei 

controlli sulla sicurezza alimentare nell’ambito della produzione ed immissione sul mercato del latte 

destinato al trattamento termico e alla trasformazione”. 

Successivamente a tali importanti innovazioni normative, precisamente nel periodo dal 26 aprile al 

7 maggio 2010, si è svolto in Sardegna un audit nei settori “latte, carne e prodotti derivati” da parte 

del Food and Veterinary Office (FVO), l’autorità europea responsabile per l’applicazione della 

normativa sulla sicurezza alimentare. A conclusione di tale audit, fra le altre cose gli ispettori 

comunitari hanno rilevato che in Sardegna la qualità del latte crudo di pecora e di capra non risulta 

conforme ai dettati dei regolamenti comunitari. 

Un successivo audit, da parte del Ministero della Salute, nel periodo dal 27 settembre al 1° ottobre 

2010, ha confermato le conclusioni dell'audit dell’Unione Europea, raccomandando che le Autorità 

Competenti sarde (Regione ed ASL), ognuna dal suo livello di competenza, verifichino che i 

controlli sul latte crudo siano svolti in conformità alle normative in vigore.  

In seguito a tali raccomandazioni formulate dal F\/O e dal Ministero a conclusione degli audit di cui 

sopra, è stato costituito un gruppo di lavoro regionale che ha recepito le linee guida “Intesa Stato-

Regioni rep. Atti 103/CRS”, formalmente adottate con la Delib.G.R. n. 44/36 del 14.12.2010. 
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L'applicazione sul territorio della citata deliberazione della Giunta regionale n. 44/36 ha in buona 

parte colmato le criticità evidenziate dagli ispettori, ma ulteriori ne sono emerse nel corso degli 

ultimi anni. I Servizi veterinari delle ASL hanno segnalato l’insorgere di crescenti difficoltà nella 

gestione delle non conformità segnalate dai caseifici, sia a causa della carenza di personale che in 

ragione del proliferare delle normative in materia, che impongono un sensibile incremento di nuove 

azioni da porre in essere nel territorio. Tale complesso di azioni, sempre più numerose e non facili 

da gestire secondo le tradizionali modalità consolidate negli anni, richiedono, l’imprescindibile 

ausilio di procedure informatizzate. 

Un apposito tavolo di lavoro istituito presso l’Assessorato dell’Igiene e Sanità e dell’Assistenza 

Sociale ha valutato e verificato la possibilità di sviluppare, con l’ausilio di procedure informatizzate, 

modalità operative che permettano di semplificare e razionalizzare le procedure attualmente in 

essere sia per la programmazione che per l’effettuazione dei controlli ufficiali che le ASL svolgono 

sulla filiera alimentare dei prodotti lattiero-caseari.  

L'Assessore fa presente che le disposizioni contenute nell’allegato alla presente deliberazione, per 

il loro significativo impatto sull’organizzazione e sulle modalità operative del settore latte, 

richiedono la collaborazione e l'azione sinergica di più soggetti istituzionali e non, in particolare 

dell'Assessorato regionale dell’Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale, dell'Istituto Zooprofilattico 

della Sardegna, delle Agenzie regionali LAORE e AGRIS e dell'Associazione Regionale Allevatori. 

Detta collaborazione, da realizzarsi in stretto rapporto e coordinamento con il servizio Prevenzione 

dell’Assessorato dell’Igiene e Sanità e dell’aAssistenza Sociale e con i Servizi Veterinari delle ASL, 

dovrà concretizzarsi in particolare nell’ambito dell’implementazione di procedure informatizzate atte 

a semplificare ed ottimizzare il governo della complessa gestione amministrativa delle non 

conformità, oltre che a proseguire le attività di formazione ed aggiornamento rivolta ai produttori dl 

latte, sensibilizzando gli stessi al rispetto delle corrette prassi igieniche, nonché alla formazione dei 

soggetti deputati al prelevamento dei campioni di latte ai fini del controllo. 

La Giunta regionale, udita e condivisa la proposta dell’Assessore dell’Igiene e Sanità e 

dell'Assistenza Sociale e constatato che il Direttore generale della Sanità ha espresso il parere 

favorevole di legittimità  

DELIBERA 

− di "revisione delle linee guida per l’esecuzione dei controlli tesi a garantire la sicurezza 

alimentare nell'ambito della produzione ed immissione sul mercato del latte destinato al 

trattamento termico e alla trasformazione, ai sensi della normativa comunitaria” di cui alla 

Delib.G.R. n. 44/36 del 14.12.2010 secondo quanto riportato nell’allegato A alla presente 

deliberazione, che ne costituisce parte integrante e sostanziale; 
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− di dare mandato all’Assessorato dell’Igiene e Sanità e dell’Assistenza Sociale di definire e 

promuovere la collaborazione tra i soggetti istituzionali e non coinvolti nell’attuazione del 

documento allegato, affinché prioritariamente si proceda all’implementazione di procedure 

informatizzate atte a semplificare ed ottimizzare il governo della gestione amministrativa delle 

non conformità, oltre che a proseguire l’opera di formazione ed aggiornamento rivolta ai 

produttori di latte, sensibilizzando gli stessi al rispetto delle corrette prassi igieniche, nonché 

alla formazione dei soggetti deputati al prelevamento dei campioni di latte ai fini del controllo. 

La presente deliberazione sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma della 

Sardegna. 

Il Direttore Generale  Il Presidente 

Alessandro De Martini  Francesco Pigliaru 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


